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DICHIARA di (contrassegnare con una croco la casella corrispondente alia propria s tuaz-one reddtuaie e tornire le notizie richieste). 

rri—I NON POSSEDERE REDDITI propri assoggettabili ali imposta sul reddito delle persone tisiche (IRPEF). ali infuori della pensio-
LJ—> ne sopra.nd.cata. dell'eventuale casa di abitazione e di eventua'i trattamenti di line rapporto comunque denominati 

T—| POSSEDERE, oltre a'ia pensione sopramdcaia. agl'eventuale casa di abitazione e ad eventua'i trattamenti di line rapporto j 
comunque denominati, i seguenti REDDITI assoggettabili ali IRPEF 011 

QUADRO A 

REDDITI POSSEDUTI NELL'ANNO | AMMONTARE 

01 

02 

03 

04 

05 

06 

Reddito di lavo'o d pendente ! 000 

1 
Reddito di lavoro autonoTio o professionale ' 000 

Reddito d impresa j 000 

1 
Altri redd.ti l 000 

»™_—. ! 
i 

REDDITO COMPLESSIVO (01 >02.03*04*05) | 000 

QUADRO B 

REDDITI PRESUNTIVI DELL'ANNO 

01 ! Reddito Ci lavoro u-pende-nte 

j 
02 ' Reddito di lavoro autonomo o professionale 

I 
031 Reddito d impresa 

i 
04 j Altri redd.ti 

05 ! Redditi soggetti a tassazione separata 

OSI REDDITO COMPLESSIVO (01*02.03.04^)5) 

AMMONTARE 

eoo 

000 

000 

000 

000 

000 
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Per la compilazione del QUADRO A e) del QUADRO D vedere le ISTRUZIONI riportate sul retro del modulo. 

ROMA — Qualcuno lo ha già 
ricevuto, altri lo avranno nel 
corso di questo mese: il «Iteti 1 » 
viene consegnato ai pensiona­
ti presso gli uffici postali e, con 
lettere, dalle banche. Debbono 
compilare il modulo circa 
8.700.000 pensionati, pena la 
sospensione della pensione. 

Vogliamo qui ricordare al* 
cune noti/le utili. 

CHI DEVE PRESENTARE 
L'AUTODENUNCIA 

Debbono riempire il modu­
lo tutti i titolari di pensione di 
invalidità, anche se di importo 
superiore al minimo o se sup­
plementare, ad esclusione di 
coloro che hanno superato l'e­
tà della pensione di vecchiaia 
prevista dalla gestione d. ap­
partenenza. Tutti i titolai! di 
pensione diretta o di reversibi­
lità o superstiti a carico dell' 
assicurazione generale obbli­
gatoria di importo integrato al 
trattamento minimo (gestioni 
lavoratori dipendenti e lavo­
ratori autonomi). Tutti gli as­
sicurati che presentano una 
nuova domanda di pensione. 

NON DEBBONO PRESEN-

Ecco il «Red 1» 
chi lo deve 
compilare e come 
Le integrazioni al minimo saranno «congela­
te» al 30 settembre (e non revocate o sospese) 

TARE L'AUTODENUNCIA 
I titolari di pensioni di vec­

chiaia, qualsiasi sia l'importo, 
i ciechi pensionati INPS; i per­
cettori di pensione di supersti­
ti con più titolari; i pensionati 
italiani residenti all'estero. 

COME FARE L'AUTODE­
NUNCIA 

II modulo «Red 1» contiene 
due riquadri: il primo riferito 
ai redditi conseguiti nel 1982, 
il secondo riferito ai redditi 
presumibili dell'anno 1983. II 
modulo, dopo essere stato 

compilato, dovrà essere resti­
tuito alla sede zonale INPS di­
rettamente o tramite l'ufficio 
postale pagatore. Il termine 
della consegna è di trenta 
giorni. 

AUTENTICAZIONE DEL­
LE FIRME 

Nel caso di riconsegna diret­
ta agli sportelli INPS l'autenti­
cazione verrà effettuata dal 
funzionario ricevente. Per la 
compilazione e la consegna 
dei moduli si consiglia di rivol­
gersi ai patronati INCA-CGIL. 

Per i pensionati malati o ri­
coverati il PCI ha proposto che 
la autenticazione delle firme 
avvenga inviando al domicilio 
funzionari dell'INPS. 

-CONGELAMENTO», NON 
REVOCA DELLE INTEGRA­
ZIONI 

Uno spiacevole, quanto in­
volontario errore ha modifi­
cato un'informazione dell'ar­
ticolo di prima pagina di do­
menica scorsa sull'autode­
nuncia. Come i pensionati 
sanno bene — noi stessi Io ab­
biamo scritto più volte — il de­
creto previdenziale approvato 
dal Parlamento prevede per le 
integrazioni al minimo il 
..congelamento» (e non, come 
è apparso, la revoca) della par­
te di pensione integrata a tito­
lo assistenziale dall'INPS: la 
pensione continuerà ad essere 
erogata interamente, ma la 
quota integrata non subirà 
aumenti, fino a quando sarà 
divenuta pari agli scatti di 
scala mobile maturati dopo il 
30 settembre del 1983, che 6 la 
data dalla quale entra in vigo­
re il provvedimento. Ce ne 
scusiamo davvero con i lettori 
e i pensionati. 

Attendendo la Finanziaria 
queste le pensioni 19 
L'INPS, in questi giorni- predispone gli assegni per 13 milioni di pensionati avendo come riferimento 
la legge che dal Senato passa ora alla Camera - Se verrà modifìcata ricorrerà al conguaglio 

Proprio In questi giorni il 
Senato, rispettando U calen­
dario del lavori ed 1 tempi 
previsti per l'esame del prov­
vedimento, ha approvato 11 
disegno di legge n. 195 recan­
te «Disposizioni per la forma­
zione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato» (leg­
ge finanziarla dello Stato per 
111984). 

L'atteggiamento del no­
stro partito nel corso del di­
battito si è manifestato con 
un Impegno serio e costrutti­
vo diretto a modificare le 
parti del provvedimento che 
colpiscono direttamente l la­
voratori dipendenti median­
te una erosione di salari e 
redditi reali. La battaglia si è 
sviluppata da una parte con­
tro la Introduzione di norme 
che modificano in peggio la 
scala mobile delle pensioni e, 
dall'altra, per Inserire propo­
ste Idonee a consentire per il 
1984 11 recupero del drenag­
gio fiscale (cioè la maggiore 
imposta derivante dalla lie­
vitazione del salari per effet­
to dell'inflazione). 

Nel contempo è stata con­
dotta una forte Iniziativa 
tendente a conseguire spazi 
più ampi e significativi per Io 
sviluppo della occupazione e 
degli Investimenti. 

Governo e maggioranza, 
rispetto alle posizioni del 
PCI, hanno seguito una via 
che il compagno Chiaro-
monte ha definito «dell'in­
transigenza e dell'arrogan­
za», Imponendo una chiusu­
ra settaria verso tutte le pro­
poste avanzate. 

Con queste premesse, nel 
corso della settimana, 11 
provvedimento verrà esami­
nato dalla Camera del depu­
tati, dove, naturalmente, 11 
nostro gruppo affronterà 11 

SPECIE DI PENSIONE DECORRENZE 

Lavoratori dipendenti 

a) trattamenti minimi: 
— fino a 780 contributi settimanali 
— oltre 780 contributi settimanali 
b) superiori ai minimi 

1-1-84 

320 .200 
340 .900 

mis. varia 
+ 0.2% ni 
+73 .190 (2) 

1-5-84 

320 .900 
348 .050 

mis. varia 
+ 2 . 1 % 

(3) 

1-8-C4 

333.100 
354 .660 

mis. varia 
+ 1.9% 

(3) 

1-11-84 

338.450 
360 .350 
mis. varia 
+ 1.6% 

(3) 

239 .300 
267 .800 
191.700 

244 .350 
273 .400 
195.750 

249 .000 
278 .600 
199.450 

253 .000 
283 .050 
202 .650 

Lavoratori autonomi 

— pensioni di invalidità a titolari con età inte­
riore a 60 anni (donne) e 65 anni (uomini) 
— tutte le altre 
Pensioni sociali 

NOTE 

(1) La percentuale dì incremento si applica sulla pensione fruita al 31 -12-83 al netto delle quote aggiuntive in 
cifra fissa attribuite dall'1-1-76 in poi. 

(2) L'aumento mensile spetta per intero alle pensioni liquidate nel periodo compreso tra il 1* novembre ed il 
3 1 dicembre 1983- Per quelle aventi decorrenza anteriore spetta un aumento pari alla somma che si 
ottiene sottraendo da L. 73 .790 le quote fisse fruite nel corso del 1983 (complessivamente ammontanti 
o L . 62.910) . 

(3) Dette percentuali si applicano sulla parte di pensione fino a L. 640 .400 mensili. Sulla parte di pensione 
eccedente il predetto importo e fino a L. 853 .866 . la percentuale di incremento si riduce al 90 % (e quindi 
alle tre decorrenze sarà rispettivamente 1 , 89%, 1.71 % e 1 . 4 4 % ) . Sulla parte di pensione eccedente le 
L. 853 .866 . la (percentuale di incremento si riduce al 75 % (e quindi alle tre decorrenze sarà rispettiva­
mente 1 .58%. 1.43% e 1 .20%) . 

dibattito ponendo alla base 
della sua azione gli stessi o-
biettìvl che hanno caratte­
rizzato il confronto con le po­
sizioni del governo e della 
maggioranza. 

Sul tema specifico delle 
pensioni è noto che la mano­
missione della scala mobile, 
così come viene posta In atto 
dall'articolo 20 del disegno di 
legge, produce 1 seguenti ef­
fetti: 

• sposta, senza contropar­

tita, di un mese la decorren­
za della perequazione auto­
matica delle pensioni per al­
linearne la cadenza con quel­
la dei lavoratori in attività; 

• sopprime, per 1 tratta­
menti minimi dei lavoratori 
dipendenti, la quota di incre­
mento percentuale annuale 
a titolo di dinamica salaria­
le; 

• abolisce 11 punto unico 
di Incremento a titolo di co­
sto vita per le pensioni supe­

riori al minimo, con l'intro­
duzione dell'aumento per­
centuale che penalizza forte­
mente le pensioni medio bas­
se; 

• sposta, per pensioni su­
periori al minimo, da annua­
le a triennale la scadenza 
dell'incremento percentuale 
a titolo di dinamica salariale 
pura. 

Che si tratti di una opera­
zione di «austerità» è dimo­
strato dal fatto che questa 

manovra consente una eco­
nomia di spesa di 5G6 miliar­
di per 11 1984 e di 1.179 mi­
liardi per 11 1985. 

In questo contesto l'INPS 
ha dovuto affrontare in que­
sti giorni 11 problema di pre­
disporre 1 rinnovi del 13 mi­
lioni e passa di pensioni per 
il 1984. La complessità dell' 
operazione e 1 consenguenti 
tempi di realizzazione del 
programmi operativi non 
consentono ulteriori attese 
connesse all'approvazione 
definitiva della legge finan­
ziaria — non di molto sarà 
anteriore al 31 dicembre p.v. 

Di qui l'esigenza dì Impo­
stare, In via provvisoria, ga­
rantendo peraltro l'emissio­
ne delle cedole di pagamento 
per l'Intero anno allo scopo 
di assicurare la continuità 
nella riscossione delle rate 
bimestrali, un programma 
di rinnovo sulla scorta di ri­
ferimenti non ancora defini­
ti. Tali riferimenti, questa è 
stata la scelta del consiglio di 
amministrazione dell'ente, 
sono quelli della legge finan­
ziaria. Ciò è stato tuttavia 
deciso con l'impegno con­
giunto di operare In corso d' 
anno — fermo restando il 
pagamento delle cedole e-
messe — l'eventuale congua­
glio che dovesse determinar­
si per effetto dei migliora­
menti che i pensionati po­
trebbero conquistare con la 
loro lotta e con l'impegno in 
Parlamento della opposizio­
ne comunista. 

Alla luce del programmi in 
corso di elaborazione, per 11 
1984, le pensioni avranno lo 
sviluppo riportato nella ta­
bella a fianco riportata. 

Mario Nanni D'Orazio 

Un centro sociale diventa 
cuore pulsante del quartiere 
Stimolante esperienza di Barco a Ferrara - Tre anni di vita: «Iniziammo con un bicchier di vino 
e cento lire» - Una casa per sei ex degenti dello psichiatrico - Autogestione e volontariato 

Nostro servizio 
FERRARA — Sei ex degenti 
dell'Ospedale Psichiatrico di 
Ferrara andranno a vivere in 
un appartamento del quar­
tiere Barco, nella zona indu­
striale della città Lo hanno 
deciso gli anziani del Centro 
sociale autogestito del quar­
tiere, nato tre anni fa, dopo 
che alcuni abitanl dì un con­
dominio dove gli ex degenti 
dovevano risiedere avevano 
rifiutato di convivere con 
personaggi «scomodi»'. Così, 
a fianco degli operatori dell' 
USL, Il Centro garantirà 
quotidianamente la lenta o-
pera di reintegrazione socia­
le del piccolo nucleo. È uno 
degli episodi più significativi 
che hanno trasformato nel 
tempo una struttura sorta 
per essere punto di incontro 
e di ricreazione per quanti, 
con 11 distacco dal mondo del 
lavoro, hanno Interrotto l le­
gami con la collettività. Oggi 
il Centro sociale autogestito 
del Barco è punto di riferi­
mento per l'intera zona, sia 
nella promozione di iniziati­
ve rivolte verso l'esterno (so­
prattutto verso 1 giovani e ie 
scuole), sìa per la capacità di 
costruire una volontà di col­
laborazione e una nuova 
consapevolezza. 

•Quando siamo entrati In 
questi locali, che la circoscri­
zione ci ha concesso — ricor­
da il compagno Gianfranco 
Bentn!, presidente del comi­
tato di gestione — eravamo 
circa In quaranta. Occorre 
un grande impegno, ci s iamo 
detti, ma ce la possiamo fare. 
Io avevo portato da casa una 
bottiglia di vino e, partendo 
da quel brindisi, per il quale 
ognuno di noi verso cento li­
re, abbiamo costituito un 
fondo cassa per gli Interventi 
di ristrutturazione, puntan­

do esclusivamente sul lavoro 
volontario». 

Oggi, il volontariato regge 
tutta l'attività del Centro, al­
la quale ogni giorno parteci­
pano alcune centinaia di 
persone. 

La scelta di autogestione 
non è stata né facile, ne priva 
di rischi. Al quartiere Barco 
la gente era abituata sì a vi­
vere assieme, ma non a con­
dividere i problemi. Questo è 
il salto di qualità che il Cen­
tro si è imposto di diffondere 
fra la popolazione. 

•Gli anziani hanno un 
grande patrimonio di capa­
cità e dì fantasia — dice Be-
nlni — ma troppo spesso 
queste potenzialità non han­
no la possibilità di esprimer­
si. E il nostro Centro ha ga­
rantito questi spazi». 

In una grande sala riunio­
ni è stato ricavato un teatro 
dove si alternano commedie 
dialettali e rappresentazioni 
di gruppi di bambini, com­
plessi musicali e cori popola­
ri. Il rapporto con la scuola è 
costante: i laboratori di tale-

Dalla vostra parte 

Le esenzioni 
dai ticket 

Non sono tenuti a pagare le quote di partecipazione alla 
spesa per i medicinali e gli accertamenti diagnostici alcune 
categorie di cittadini indicate dalla legge: invalidi di guerra, 
di servizio e del lavoro, invalidi civili con assegno di accompa­
gnamento, cicchi e sordomuti, titolari'di reddito soggetto all' 
IRPEF non supcriore ad un detcrminato limite. 

Per essere utile ai fini dell'esenzione dai ticket, la riduzione 
della capacita lavorativa degli invalidi deve essere superiore 
ai due terzi o essere compresa nelle categorie dalla 1* alla 5* 
della Tabella A delle pensioni di guerra. Per i cittadini titolari 
di reddito basso la legge prevede, ai fini anzidetti, che il reddi­
to personale assoggettabile all'IRPEF conseguito dall'interes­
sato nell'anno precedente non sia superiore a 4 milioni e 
mezzo e, insieme, che il reddito familiare comprensivo di 
quc'lo dell'interessalo non sia superiore in complesso a 4 mi­
lioni aumentati di mezzo milione per ogni componente la 
famiglia oltre il dichiarante. 

Le esenzioni dal ticket sono state recentemente estese an­
che alle prestazioni farmaceutiche e di diagnostica strumen­
tale e di laboratorio che siano effettuate ai fini della tutela 
sanitaria dei donatori di sangue e di organi in connessione 
con gli atti di donazione; come pure alle prestazioni sanitarie 
da effettuarsi nei confronti delle donne in stato di gravidanza 
ed a tutela della maternità responsabile. 

Paolo Onesti 

gnamerla, calzolerìa, maglia 
e uncinetto, frequentati da 
un gran numero di ragazzi e 
ragazze, ridanno vita a espe­
rienze e tecniche artigianali 
ormai dimenticate. Gli stessi 
anziani. Insieme al consiglio 
di circoscrizione, hanno ga­
rantito la continuità dei ser­
vizi di mensa nelle scuole 
materne durante l'estate e 
spesso sono impegnati a 
fianco del servizi sociali nel­
l'assistenza per 1 servizi di e-
mergenza. 

•La nostra iniziativa è in 
continua espansione» com­
menta giustamente orgo­
glioso Benlnl. «E alcuni fre­
quentanti del centro ci dico­
no che uno degli aspetti più 
òtimolanti di quanto si è rea­
lizzato è stata la possibilità 
di creare nuovi interessi e 
stimoli per persone che cre­
dono di aver già compiuto la 
propria esperienza di vita». 

L'anno scorso, al Centro 
sociale del quartiere Barco 
fu organizzata una mostra 
sul tema «Come eravamo». 
Durante la raccolta del ma­
teriale ci si accorse che i «ri­
cordi» della maggioranza de­
gli abitanti della zona erano 
unicamente le poche foto­
grafie degli anni del servizio 
militare. Molte persone, al di 
là di quell'esperienza, non si 
erano più allontanate dalla 
loro casa. Oggi questi stessi 
anziani hanno nel gruppo 
possibilità mai avute: visita­
no altre città, si incontrano 
con loro coetanei, conoscono 
per la prima volta altri modi 
di vivere. Un altro effetto po­
sitivo dell'attività del Cen­
tro, che In pochi anni è riu­
scito a migliorare la vita di 
una comunità. 

Federica Tassinari 
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Desidero ricevere l'Unità OGNI MARTEDÌ 

PER UN ANNO A LIRE 23.000 Q 
PER SEI MESI A LIRE 12.000 D 

(sbarrare la cassila 

con il periodo prescelto) 

L'abbonamento verrà messo m corso subito a partire dal ricevimento del present*. tagliando da parte 
dai nostri uffici, por il PAGAMENTO attendo che mi inviate il modulo di CCP. 

COGNOME 

VIA 

CAP 

N. 

Firma 

NOME 

CITTÀ . 

Ritagliar» questo tagliando e mdrittarlo <'•"> busta o mediante cartolina postale) a I Unni - Uffoo Abbonamenti 
Viale r. Tasti 75 - 20162 Mrfano. S C B l v f B f W M 0 0 0 U C C . 8 „ 

Succede che uno cammina e 
fatti 5-600 metri si ferma per­
ché gli duole il polpaccio. Sta lì 
un po' e il dolore se ne va. Ri­
prende a camminare, ma si ac­
corge che adesso il dolore ri­
compare prima e lo costrìnge a 
fermarsi n uovamente. Ss poi va 
alla svelta o in salita o contro 
vento, la marcia si fa più peno­
sa e più breve. C'è poco da stare 
a pensare «oh Dio che mi succe­
dei: che c'è un'insufficienza ar­
teriosa. Vuol dire che al musco­
lo in tensione non arriva ossige­
no sufficiente perché il flusso 
arterioso è ostacolato in qual­
che punto del suo percorso. 

E' vero che uno potrebbe es­
sere costretto a fermarsi perché 
ha la sciatica, l'artrosi o la flebi­
te, ma in questi casi il dolore è 
diverso e si accompagna ad al­
tri sintomi; e anche la sede è 
diversa o non è solo quella. La 
prova del nove è questa: quan­
do il dolore è causato da deficit 
del flusso arterioso scompare al 
massimo dopo 10 minuti che 
uno si ferma e resta in piedi ad 
aspettare. Se dura ancora vuol 
dire che ci sono altre cause, al­
trimenti si tratta proprio di 
claudicazione intermittente, 
che nei vecchi è dovuta quasi 
sempre a processi di arteroscle-
rosi. 

Per identificare la sede dell' 
ostacolo nelle arterie — e la co-

Quando Vallarme viene 
dal dolore al polpaccio 
Attenzione alla fìtta che blocca durante una passeggiata: probabile 
segnale d'insufficienza arteriosa - Come curare e come prevenire 

sa è importante ai fini terapeu­
tici, ma anche per stabilire la 
severità del malanno — si deve 
ricorrere ad esami strumentali 
quali l'oscillometria, che oggi 
per altro è stata soppiantata da 
mezzi più moderni come la flus-
sometria e più definitivi come 
l'angiografia. Il vecchio metodo 
di palpare le pulsazioni delle 
arterie nelle varie tedi, femora­
le, popitea, tibiale posteriore, 
resta tuttavia valido perché se 
si mettono tre dita sul dorso del 
piede, si cerca con cura la pul­
sazione pedizia e si trova, vuol 
dire bene o male che il sangue 
arriva fino alle estremità e 
qualcosa si può tentare con la 
terapia medica. 

La cura più efficace è co­
munque di ordine chirurgico, 
perché se si vuole rimuovere V 
ostacolo bisognerà pure diso­
struire l'arteria o creare un 

ponte che Io superi permetten­
do la continuità del flusso, il fa­
moso by-pass. Per quel che ri­
guarda la terapia medica si 
tratta di usare analgesici, anti­
coagulanti, disaggreganti pia-
strinici, vasodilatatori e, natu­
ralmente, di evitare tutte le si­
tuazioni che creano vasocostri­
zione come il freddo o droghe^ 
come la nicotina o certi farmaci 
come l'adrenalina. 

Anche la dieta ha la sua im­
portanza soprattutto nella 
claudicazione intermittente, 
che quasi sempre trova origine 
in stati dismetabolici come il 
diabete e le dislipemie, o in ec­
cessi abitudinari come l'abuso 
di sigarette, di alcolici o f pasti 
copiosi 

Ma allora, è proprio necessa­
rio aspettare dì vedere se dopo 
una breve marcia uno sarà co­
stretto a fermarsi? Se quel-

l'tunow ci pensa per tempo pud 
anche evitare questo segno d' 
allarme, con buone probabilità 
di successo. 

Intanto si può prevedere 
quali sono i rischi che si corro­
no di avere nel proprio destino 
una claudicazione intermitten­
te. Fate conto che uno faccia 
vita sedentaria, si fumi le sue 
30-40 sigarette al giorno, si lasci 
andare a qualche grappino di 
più, e non disdegni salsicce e 
mascarpone. Se poi aggiungia­
mo qualche accidente vascolare 
negli ascendenti, un carattere 
litigioso e la pressione non pro­
prio in ordine, mah, volendo es­
sere sinceri, si tratta di un buon 
candidato. Sì, gli scongiuri sono 
permessi, ma sarebbe meglio, 
per non lasciare tutto al desti­
no, andare a consultare le spie 
umorali, ovvero a controllare 

colesterolo totale e HDL, lipidi 
totali, tricliceridi, glicemia di 
base e dopo pasto. E poi il pre­
vidente tara bene a riportare 
tutto alla norma, compresa ov­
viamente la pressione arterio­
sa, E smetta di fumare e di sbe­
vazzare. Anzi, visto <.he è anco­
ra in gamba, e si compiace di 
guardarsi allo specchio al mat­
tino e che in fondo anche se gli 
anni ci sono non si sente molto 
diverso da dieci anni fa, perché 
non prova a farsi una corsetta, 
magari attorno alla casa, o un 
bel giro in bicicletta? 

Non c'è niente di ridicolo, e il 
discorso vale anche per le don­
ne. Certo, ci sono tante cose da 
fare e manca sempre il tempo, 
ma è proprio per questo che bi­
sogna mantenersi efficienti. 
Scommettiamo che al mattino, 
specie d'inverno, prima di par­
tire con la vostra auto, fate 
scaldare il motore? Eh sì, altri­
menti comincia a scoppiettare 
e si ingolfa e si ferma e poi lo 
sanno tutti che ne vanno di 
mezzo i pistoni e i cilindri. Pos­
sibile che non abbiamo per lo 
meno lo stesso rispetto per 
quella bella macchina che e il 
nostro corpo? Ira l'altrOjQuan-
do si guasta, è così difficile e 
costoso ripararlo, e i pezzi di ri­
cambio, quando ci sono, non so­
no mai originali. 

Argiuna Mazzoni 

Domande e risposte 
Questa rubrìca ò curata da: 
Lionello Bignani. Rino Bona«i, Mario 
Nanni D'Orazio e Nicola Tisci 

Da un artigiano: 
anche questo 
governo 
anziché in alto 
stanga in basso 

Da vecchia data sono artigia­
no, quindi non sto a elencare 
quali sacrifici ho incontrato in 
tutti questi anni di tribolazio­
ne. 

Contributi e tasse a volontà. 
Ora sono un pensionato di quel­
li piccoli, e mi do da fare per i 
diritti degli artigiani, quando i 
diritti ci sono bisogna recla­
marli attraverso il nostro sin­
dacato FNP-CNA. 

Rivendichiamo la parifi­
cazione dei minimi pensionisti­
ci, la parificazione dell'età pen­
sionabile, la valutazione sui re­
centi provvedimenti in materia 
assistenziale e previdenziale. 

I provvedimenti di questo 
governo sono sempre quelli di 
colpire in modo indiscriminato 
il tenore di vita dei cittadini, 

soprattutto quelli con redditi 
più bassi. Perché non intaccare 
quelle categorie che hanno de­
terminato il grave disavanzo 
del bilancio dello Stato italia­
no? 

I pensionati artigiani non ac­
cettano queste leggi tampone, 
così il calderone dei ticket. Noi 
siamo vecchi artigiani in pen­
sione, che abbiamo dato tutte 
le nostre energie per il benesse­
re dello Stato italiano e per la 
creazione della manodopera 
speciale. Ora vogliamo la pa-
rifìeazior.e pensionabile come 
le altre categorie. 

Vogliamo una vera riforma 
democratica. 

Questo governo insiste sem­
pre sulla vecchia strada, anzi­
ché cominciare a stangare in al­
to stanga sempre in basso. 

NATALE BETTELLI 
Nonantoia (MO) 

Il PCI sull'età 
di pensionamento 

Molti lettori, citiamo M.F.. di 

Torino, Niccolò Melani di Ber­
gamo, Rosa Garibaldi Surico di 
Oneglia (Imperia), A. Cuirza di 
Taranto, Giovanni Vitale di 
Tusa (Messina), hanno scritto 
aU'«Unità» lettere di aspra cri­
tica nei confronti del ministro 
del Lavoro, on. De Michelis. a 
proposito della sua intenzione 
di portare l'età di pensiona­
mento di vecchiaia (nell'anno 
2005) a 65 anni per tutti. 

Gli argomenti portati — tra 
cui primeggia l'alto tasso di di­
soccupazione giovanile — sti­
molano una riflessione ma sic­
come appare l'interrogativo: 
che cosa ne pensa il PCI?, rite­
niamo giusto dare una risposta 
cumulativa. 

/ ' Partito comunista italia­
no nel suo progetto di riordino 
del sistema pensionistico so­
stiene che il limite di età per il 
conseguimento della pensione 
di vecchiaia, resti inalterato 
sìa per le donne sia per gli uo­
mini del settore privato 
(INPS): 55 e/o 60 anni 

Prima di proporre modifiche 

bisognerà affrontare l'attuale 
caos dei prepensionamenti e 
procedere alla unificazione 
della normativa anche in que­
sto settore. Il PCI a questo ri­
guardo sottolinea la necessità 
di prevedere per tutti i 35 anni 
di anzianità contributiva, da 
realizzarsi con gradualità. 

In tal modo non si porrebbe 
fine soltanto allo scendalo del­
le pensioni •baby*, bensì a 
quello di regole diverse matu­
rate a secondo interessi di ca­
tegoria e corporativi e non giu­
stificati da diritti derivanti 
per attività svolte — per un 
t into periodo di tempo — ir. 
lavori usuranti o particolar­
mente usuranti. 

Il PCI ritiene poi che le don­
ne possano chiedere di restare 
al lavoro fino ai 60 anni di età 
per realizzare i 40 necessari 
per conseguire il massimo di 
pensione tonsentito dalle Uggì 
attuali. 

Gli anni lavorati dopo i 60 
anni — o comunque dopo il 
raggiungimento dei quaranta 
anni contributivi — o fronte di 

una scelta volontaria del sog­
getto dovrebbero garantire un 
incremento della pensione del 
3To per ogni anno (non più del 
2%). Questa proposta è ac-
xompagnata da un'altra: por­
tare a 20 anni (dai 15 attuali) 
il minimo necessario per avere 
diritto alla pensione di vec­
chiaia. Obiettivo da realizzare 
anch'esso con gradualità. 

Coi ques'e proposte i comu­
nisti ritengono di facilitare 
una contribuzione più sostan­
ziosa per ogni assicurato, di di­
sincentivare il prepensiona­
mento e il lavoro «nero-, di cor­
rispondere ai principi della 
flessibilità e delia volontarietà. 

Principi scopre invocati a 
parole, ma nei fatti, disottesi. 

Il criterio della flessibilità e 
della scelta individuale corri­
sponde a esigenze di libertà e 
culturali più presenti nella so­
cietà odierna; mentre quelli di 
voler irrigimentare e costrin­
gere le persone dentro una 
gabbia ha delle venature auto­
ritarie e comunque corrispon­
de a una concezione della vita, 
vecchia per non dire rancida. 

RIMINI - Anziani e vacanze, ormai, nei dibattito sul turi­
smo, l'argomento è entrato di forza. Sono diverse le azien­
de turistiche che fanno «quadrare* i loro bilanci con l'orga­
nizzazione delle vacanze per gli anziani. Negli ultimi anni, 
ad iniziative serte e programmate, si sono però sovrapposti 
Interventi occasionali e confusi. 

La Cooptar — una cooperativa di operatori turistici del­
la costa emiliano-romagnola — dedica all'argomento, per 
U terzo anno consecutivo, un convegno nell'ambito del 33* 

Rimini: 
le nostre 
vacanze 

salone internazionale dell'attrezzatura alberghiera. Il te­
ma del convegno di quest'anno, in programma per il 7 
dicembre, è «L'anziano e 11 turismo: 11 soggiorno climatico 
o termale, come momento di recupero psico-fisico». L'ini­
ziativa è patrocinata dalla Regione Emilia-Romagna, dal­
le Province e dagli EPT di Forlì, Ravenna e Ferrara, dalla 
Camera di commercio di Forlì, dall'associazione regionale 
delle cooperative turistiche. Collaborano l centri termali di 
Rimlnl, Cervia, Castrocaro e Brislghella. 


